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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Alessandro Zucchetti, Presidente della camera di Commercio di Lodi 

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano
Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Direttore di Unioncamere Lombardia, assistita dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 15 gennaio 2010 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo tenutasi lo scorso 15 dicembre 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 15 dicembre 2009.

2) COMITATO DIRETTIVO: COOPTAZIONE MEMBRI DI GIUNTA DELLE CAMERE DI LODI E SONDRIO

	DELIBERA N. 2


Il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Lodi con nota del 9 febbraio 2010 e la Camera di Commercio di Sondrio con nota del 10 febbraio 2010, agli atti dell’Unione Regionale, a seguito degli avvenuti rinnovi degli Organi, hanno deliberato di designare rispettivamente il dottor Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi ed il signor Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio, quali componenti il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia. Ai nuovi componenti il Comitato Direttivo, presenti in sala, il Presidente porge un caloroso benvenuto auspicando la loro piena collaborazione per lo sviluppo del Sistema camerale lombardo.

Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 6 dello statuto “Comitato Direttivo” recita: “Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate – nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· visto l’art. 6 dello statuto;

· preso atto delle proposte pervenute dalle Camere di Commercio di Lodi e di Sondrio in ordine alla designazione dei propri Membri di Giunta all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere;

delibera

· di cooptare quali Membri del Comitato Direttivo, in rappresentanza delle Camere di Commercio di Lodi e di Sondrio rispettivamente il dottor Vittorio Boselli ed il signor Paolo Bassi.
Tale provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Generale nella sua prossima seduta.

3) COMUNICAZIONI:

a) Approvazione Legge di Riforma 580/93

Il Presidente riferisce che lo scorso 10 febbraio Il Consiglio dei Ministri ha approvato definitivamente lo schema di decreto legislativo di riforma della disciplina delle Camere di Commercio, in attuazione della delega di cui all’articolo 53 della Legge Sviluppo n. 99 del 23 luglio 2009 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonchè in materia di energia”.

Il decreto approvato modifica la legge 580/93 e contiene, in un quadro giuridico unitario, gli elementi di rinnovamento resisi necessari ad oltre 15 anni dalla riforma ordinamentale delle Camere di Commercio, introducendo nuove disposizioni volte a rafforzare le attribuzioni del Sistema camerale quale soggetto istituzionale preposto alla promozione ed allo sviluppo delle economie locali.

Elementi portanti del decreto sono l’esplicito riconoscimento delle Camere di Commercio quali enti pubblici dotati di autonomia funzionale e la previsione di un esercizio associato di attività comuni in un’ottica di contenimento degli oneri di funzionamento.

In particolare il provvedimento rafforza le funzioni delle Camere di Commercio a sostegno del sistema produttivo con particolare riguardo alla tenuta del Registro delle Imprese, alla semplificazione per avviare e svolgere l’attività d’impresa, al supporto dell’internazionalizzazione delle imprese, alla promozione dell’innovazione anche tramite la telematica e alla promozione dello sviluppo delle economie locali, per favorirne la competitività. Sul piano amministrativo si segnalano inoltre misure di semplificazione delle modalità di composizione degli Organi camerali, l’introduzione della rappresentanza dei professionisti nei Consigli camerali, nonché la previsione di norme specifiche per il sistema camerale.

Di particolare interesse risulta poi il potenziamento delle Unioni Regionali delle Camere di Commercio e la valorizzazione del raccordo con le Regioni, anche attraverso lo strumento degli Accordi di Programma ai sensi dell’articolo 34  del D.Lgs 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali).

Nel dettaglio il provvedimento, che consta di quattro articoli, risulta così strutturato:

Articolo 1

Vengono modificati gli articoli della legge 580/93 nel modo seguente:

Natura e sede.

Si fanno rientrare le Camere di Commercio nella categoria delle autonomie funzionali, tramite il richiamo del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 Cost.

Viene inoltre introdotto il concetto di “sistema camerale”. Si precisa inoltre che la costituzione di nuove province non comporta necessariamente l’istituzione di nuove Camere di Commercio. Condizione per l’istituzione di nuove Camere di Commercio – con apposito decreto del Ministro dello Sviluppo Economico previa intesa con la Conferenza Stato - Regioni – è che in ciascuna Camera di Commercio interessata dal provvedimento di scorporo risultino iscritte o annotate nel Registro delle Imprese almeno 40.000 imprese e venga comunque garantito un sufficiente equilibrio economico-finanziario.

Compiti e funzioni.

Si provvede ad indicare espressamente alcuni compiti delle Camere di Commercio a sostegno del sistema delle imprese, progressivamente assunti dalle Camere dalla riforma del 1993.

Si dispone che, per le Camere di Commercio di minori dimensioni, cioè con meno di 40.000 imprese nel Registro delle Imprese, le seguenti funzioni devono essere espletate in forma associata: costituzione di commissioni arbitrali e conciliative; predisposizione di contratti-tipo tra imprese e consumatori; promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique nei contratti; vigilanza e controllo sui prodotti e per la metrologia legale e rilascio di certificati d’origine. In Lombardia le Camere interessate da questa disposizione sono attualmente quelle di Cremona (30.810 imprese registrate), Lodi( 18.289), Lecco (27.071) e Sondrio (16.482).  

Inoltre si provvede a disciplinare con maggiore chiarezza e dettaglio le aziende speciali, prevedendo in particolare che le Camere di Commercio possono costituirle anche in forma associata.

Potestà statutaria e regolamentare.

In aggiunta alla potestà statutaria, si attribuisce espressamente alle Camere di Commercio la potestà regolamentare. 

Si prevede l’inserimento nello statuto di norme volte ad assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna e a promuovere la presenza di entrambi i sessi nelle Giunte e negli Organi collegiali.

Si precisa che le modifiche statutarie vanno approvate con lo stesso quorum previsto per l’approvazione dello statuto (voto dei due terzi dei componenti). Si dispone la pubblicazione dello statuto sul sito internet della Camera di Commercio.

Vigilanza.

Si stabilisce che l’attività di vigilanza è finalizzata a garantire un esercizio unitario di funzioni e compiti del sistema camerale.

Si dispone che la vigilanza sulle Camere di Commercio, sulle loro Unioni e Aziende Speciali spetta allo Stato e alle Regioni, nell’ambito delle rispettive competenze.

Tale vigilanza viene esercitata negli ambiti riguardanti l’attività amministrativo-contabile, il funzionamento degli Organi e lo svolgimento dei compiti di interesse generale.

Vigilanza contabile.

Si prevede che la vigilanza sulla gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio e delle loro Aziende Speciali è disciplinata con Regolamento adottato con decreto interministeriale.

Scioglimento dei Consigli.

Si ripartisce il potere di scioglimento dei Consigli camerali tra il Ministro e la Regione a seconda delle cause di scioglimento (innovando rispetto alla disciplina vigente che assegna il potere di scioglimento al Ministro in tutti i casi). In particolare si dispone che spetta al Ministro dello Sviluppo Economico sciogliere il Consiglio camerale, oltre che per gravi motivi di ordine pubblico, anche nei casi di gravi e persistenti violazioni di legge e di mancata ricostituzione del Consiglio dopo i 180 giorni di proroga previsti dall’art. 38 della legge 273/2002.

Invece spetta al Presidente della Regione interessata sciogliere il Consiglio camerale allorché non ne possa essere assicurato il normale funzionamento, non è approvato nei termini previsti il Preventivo Economico o il Bilancio di esercizio e nell’ipotesi di mancata elezione del Presidente.

Inoltre, nel caso di mancata predisposizione nei termini di legge del Preventivo Economico o del Bilancio d’esercizio da parte della Giunta camerale, la Regione nomina un Commissario ad acta con il compito di svolgere tale adempimento.

E’ stabilito che con i provvedimenti di scioglimento il Ministro dello Sviluppo Economico o la Regione nominano un Commissario straordinario individuato tra i dirigenti pubblici, anche in quiescenza.

Si dispone inoltre che il Commissario deve avviare le procedure per il rinnovo del Consiglio camerale entro 120 giorni dall’emanazione dal decreto di nomina, pena la decadenza dall’incarico.

Relazione sull’attività.

Si prevedono due diversi tipi di relazione annuale riguardanti l’attività delle Camere di Commercio:

· una di carattere generale del Ministro dello Sviluppo Economico da presentare al Parlamento anche sulla base dei dati forniti da Unioncamere (già prevista dalla normativa vigente all’art. 4);

· un’altra predisposta da ciascuna Unione Regionale e da presentare alle Regioni, concernente l’attività camerale a favore delle economie locali.

Le Unioni Regionali.

Viene confermata la natura privatistica delle Unioni Regionali con il riferimento alla normativa dettata dal Codice Civile.

Si rende obbligatoria l’adesione delle Camere di Commercio alle Unioni regionali;

· si chiariscono i compiti e funzioni delle Unioni Regionali;

· si dispone che l’Unioncamere individua principi e linee guida per gli statuti delle Unioni regionali;

· si stabilisce che le Camere di Commercio possono avvalersi delle Unioni Regionali per svolgere propri compiti e funzioni;

· si attribuisce alle Unioni Regionali la possibilità di formulare pareri e proposte alle Regioni;

· si attribuiscono alle Unioni Regionali funzioni di monitoraggio dell’economia locale.

Unioncamere.

Si dispone che l’Unioncamere – che viene riconosciuto espressamente quale ente pubblico – possa stipulare Accordi di Programma e intese in rappresentanza dei soggetti del sistema camerale, che sono tenuti a darne attuazione. L’Unioncamere formula altresì direttive ed indirizzi ai soggetti del sistema camerale per lo svolgimento dei loro compiti.
Si provvede inoltre a disciplinare il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’Unioncamere e dei dirigenti.

Viene ampliata la composizione del Comitato Esecutivo di cui fanno parte, oltre ai rappresentanti delle Camere di Commercio, altri 6 membri, di cui 3 nominati dal Ministro dello Sviluppo Economico e 3 dalla Conferenza unificata.

Infine si stabilisce che l’Unioncamere esercita anche funzioni eventualmente delegate dal Ministro dello Sviluppo Economico.

Registro delle Imprese.

Si prevede che il Ministero dello Sviluppo Economico, d’intesa con il Ministero della Giustizia e sentita l’Unioncamere, emani direttive vincolanti sulla tenuta del Registro stesso.

Consiglio.

Si prevede che il Regolamento per la ripartizione dei consiglieri secondo le caratteristiche economiche della circoscrizione territoriale di riferimento deve basarsi sulla classificazione ISTAT delle attività economiche e deve tener conto del numero delle imprese, dell’indice di occupazione e del valore aggiunto di ciascun settore nonché dell’ammontare del diritto annuale versato dalle imprese di ciascun settore.

Si dispone inoltre che, oltre ai due componenti in rappresentanza delle organizzazioni sindacali e delle associazioni dei consumatori, faccia parte dei consigli camerali anche un componente in rappresentanza dei liberi professionisti.

Funzioni del Consiglio.

Fra le funzioni del Consiglio viene inserita la determinazione degli emolumenti per i componenti degli Organi delle Camere di Commercio e delle Aziende Speciali secondo criteri fissati con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.
Costituzione del Consiglio.

· Per la rappresentatività delle organizzazioni che devono designare i consiglieri si deve far riferimento ai medesimi parametri sopra indicati per la ripartizione degli stessi all’interno del Consiglio;

· si dispone che le Organizzazioni sono tenute a presentare alle Camere di Commercio gli elenchi dei propri associati e che le Organizzazioni che intendono apparentarsi sono tenute a presentare in maniera disgiunta i dati sulla rappresentatività;

· viene introdotto un meccanismo di “scorrimento” per la designazione dei consiglieri in base al quale, in caso di mancata designazione da parte dell’Organizzazione maggiormente rappresentativa, si ricorre all’Organizzazione dello stesso settore produttivo immediatamente successiva in termini di rappresentatività. In caso di inerzia anche da parte di questa seconda Organizzazione, il Presidente della Giunta Regionale nomina i componenti del Consiglio tra le personalità di riconosciuto prestigio nella vita economica della circoscrizione territoriale con particolare riferimento al settore da rappresentare;

· si stabilisce che il Consiglio camerale, nel caso di dimissioni di uno o più consiglieri, sia validamente costituito e funzionante, a condizione che siano ancora in carica almeno due terzi del totale dei consiglieri.

Requisiti per la nomina a consigliere e cause ostative.
Sono previste due nuove ipotesi di incompatibilità, per coloro che già ricoprano l’incarico di consigliere di un’altra Camera di Commercio o ricoprano la carica di Assessore regionale.

Si provvede inoltre alla riformulazione ed aggiornamento delle cause di incompatibilità, prevedendo che non possano far parte del Consiglio camerale coloro per i quali sussistono le cause ostative di cui all’art. 58 del D.Lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).

Funzioni esercitate dalla Giunta.

· predisposizione anche della Relazione previsionale e programmatica in aggiunta al Preventivo Economico (e relativo aggiornamento) e al Bilancio d’esercizio;

· adozione di provvedimenti necessari alla realizzazione del programma di attività, oltre che sulla base della stessa legge 580/1993 e delle relative norme attuative (come previsto nel testo in vigore), anche sulla base dello statuto e dei regolamenti.

Riunioni e deliberazioni del Consiglio e della Giunta.

Si modifica in primo luogo la tempistica delle riunioni ordinarie del Consiglio, che si riunisce entro giugno per l’approvazione del Bilancio d’esercizio, entro luglio per l’aggiornamento del Preventivo Economico, entro ottobre per l’approvazione della relazione previsionale e programmatica, entro dicembre per l’approvazione del Preventivo Economico.

Inoltre, per quanto riguarda le deliberazioni del Consiglio e della Giunta – che normalmente sono assunte a maggioranza dei presenti - sono fatti salvi i casi in cui, a norma di legge o di statuto, sia richiesta una maggioranza qualificata.

Presidente.

· non è più prevista espressamente la nomina di un Commissario (da parte del Ministro) nel caso in cui il Consiglio decada a seguito della mancata elezione del Presidente al quarto scrutinio, né il successivo rinnovo degli Organi. Ciò è una conseguenza della previsione di una norma generale sulla nomina del Commissario straordinario nei casi di scioglimento e sul conseguente avvio delle procedure per il rinnovo del Consiglio camerale;

· in caso di urgenza il Presidente provvede a tutti gli atti di competenza della Giunta (e non più solo a quelli sottoposti a vigilanza ai sensi dell’art. 4, come previsto nel testo vigente). 

Collegio dei Revisori dei Conti.

Si stabiliscono le modalità per garantire il funzionamento del Collegio anche in caso di ritardo di nomina di qualche componente, precisando che tali disposizioni sono applicabili anche alle Aziende Speciali camerali. Si stabilisce inoltre che i membri del Collegio possono essere designati per due sole volte consecutive.

Finanziamento delle Camere di Commercio.

Si prevede che il diritto annuale dovuto dalle imprese iscritte non sia più necessariamente determinato e aggiornato su base annuale, ma sia aggiornato solamente in caso di variazioni significative del fabbisogno del sistema camerale o di rideterminazione della partecipazione del sistema camerale al contenimento della spesa pubblica.

Sono inoltre previste misure - da stabilirsi con decreto ministeriale - per definire la partecipazione del sistema camerale agli obiettivi di contenimento della finanza pubblica.

Viene inoltre introdotto espressamente il principio che il diritto annuale viene stabilito in misura fissa per i soggetti iscritti al REA e per le imprese individuali iscritte al Registro delle imprese, mentre per tutti i restanti soggetti è commisurato al fatturato. 

Segretario Generale.

· si dispone che l’accesso all’apposito elenco (tra i cui iscritti è nominato il Segretario Generale) avviene a seguito del superamento di una selezione nazionale per titoli a cui sovrintende una commissione ad hoc;

· si prevede la formazione permanente dei Segretari Generali;

· si prevede la possibilità, per le Camere di Commercio che non raggiungono un sufficiente equilibrio economico, di avvalersi, in forma associata e in regime di convenzione, di un Segretario Generale titolare di altra Camera di Commercio.

Articolo 2

L’articolo definisce i termini entro cui devono essere adottati, in sede di prima applicazione, i regolamenti attuativi previsti dallo schema di decreto legislativo di riforma della disciplina delle Camere di Commercio.

Articolo 3

Viene stabilito che gli Organi del sistema camerale italiano già insediati alla data di entrata in vigore del presente decreto restano in carica fino alla loro naturale scadenza. E’ inoltre indicata la disciplina transitoria per l’entrata in vigore delle principali disposizioni della legge 580/93 così come riformata dal decreto stesso. 

Articolo 4

Viene sancita la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che dal provvedimento in esame non devono conseguire maggiori oneri per la finanza pubblica.

Si segnala infine che per approfondire la portata della Riforma è già stato convocato  presso l’Unione Italiana un Consiglio Generale Straordinario il prossimo 24 febbraio.
Ciò premesso, il Comitato Direttivo nell’esprimere un generale apprezzamento alla nuova legge di riforma camerale che valorizza anche il ruolo delle Unioni Regionali, sottolinea l’importanza, alla luce delle funzioni ed al ruolo riconosciuto all’Unione Italiana, di individuare le più proficue forme di collaborazione al fine di valorizzare sempre più il ruolo di tutti i livelli del sistema camerale (regionale e nazionale) senza creare sovrapposizioni. In questo quadro andrà pertanto tenuto in debita considerazione il ruolo delle Unioni Regionali che costituiscono, in prima battuta, il referente naturale, sia verso le Camere del proprio territorio, sia verso la Regione e le altre istituzioni locali, sia verso le organizzazioni regionali della Associazioni di categoria. 

b) Accordo di Programma: stato di avanzamento

Il Presidente comunica che tutte le Camere hanno deliberato l’adesione all’Accordo di Programma per la competitività 2010-2015 con Regione Lombardia.

E’ quasi terminata anche la raccolta delle firme dei Presidenti sui 14 originali che verranno poi conservati rispettivamente da Regione, Unioncamere e Lombardia e  ogni singola Camera.

Nel sottolineare la positività dell’unanime e convinta sottoscrizione dell’AdP da parte di tutte le Camere, il Presidente ricorda che in diverse occasioni e documenti Regione Lombardia conferma la validità di questa significativa esperienza e dei risultati dell’Accordo 2006-2009 che hanno portato ad iniziative per un valore complessivo pari a quasi 260 milioni di Euro.
Un’ultima conferma da parte regionale è venuta direttamente dal Presidente Formigoni che nella conferenza stampa di presentazione del “pacchetto fiducia”  (bandi e provvedimenti per sostenere gli investimenti delle imprese lombarde)  ha ricordato i positivi risultati dell’AdP e la sintonia dei nuovi provvedimenti regionali con gli obiettivi e le priorità dell’AdP stesso.

Proprio tali nuovi interventi regionali (tesi a coprire con interventi per le imprese anche il periodo di blocco dell’attività regionale connesso alla tornata elettorale) costringono però il Sistema camerale e la Regione stessa a rivedere il programma 2010 dell’AdP, per evitare sovrapposizioni sulle stesse tematiche.

In particolare nel “pacchetto fiducia” approvato dalla Giunta regionale rientrano due iniziative che per dimensione e tipologia si sovrappongono a quanto previsto in AdP:

· un bando da 145 milioni di Euro (già pubblicato sul BURL e con possibilità di presentare domande già dal 10 marzo prossimo) che prevede contributi a fondo perduto per le piccole e micro imprese di ogni settore, con almeno un dipendente, che acquistino nuovi macchinari innovativi e in specifico risparmiatori di energia; l’investimento minimo previsto è di € 2.000,00 ed il contributo a fondo perduto è del 50% (fino ad un massimo di 15.000,00 Euro) per gli investimenti con risparmio energetico è del 30% (con un massimo di € 10.000,00) per altre tipologie di investimento;

·  un bando da 3 milioni di Euro per la brevettazione nazionale e internazionale.

Tali iniziative si sovrappongono al Bando Innovazione ed Energia previsto in sede di AdP e che era programmato in pubblicazione proprio nel mese di marzo, assieme al Bando Voucher per la competitività, che prevedeva anche una misura sulla brevettazione.

Anche a seguito di un primo confronto con i Segretari Generali, è necessario rivedere i contenuti delle iniziative programmate evitando duplicazioni.

Si sta perciò valutando di non inserire nel Bando a voucher di prossima emissione la misura relativa ai Brevetti (già significativamente coperta dalla nuova iniziativa regionale) e di eliminare la misura del Bando Innovazione ed Energia finalizzata (con risorse camerali per 6 milioni di euro) a contributi molto simili a quelli previsti dal Bando regionale di 145 milioni.

Fra le ipotesi alternative:

· far confluire una parte delle risorse camerali sulla misura “a progetto”, che si prevedeva finanziata solo da Regione per 9 milioni di Euro: questa ipotesi è però praticabile solo dalle Camere che prevedano contributi di una certa consistenza, visto che i progetti da finanziare hanno un valore minimo di 100.000,00 euro

· far confluire le risorse camerali (tutte o in parte) sul Bando Voucher, supportando maggiormente le micro e piccole imprese nelle attività di verifica dei propri fabbisogni innovativi, energetici, finanziari e di inserimento di capitale umano qualificato

· valutare eventuali altre azioni a sostegno dell’innovazione. 

Ad oggi le risorse rese disponibili per le due iniziative programmate sono le seguenti:

[image: image11.emf]Bandio 

Innovazione 

2009

Voucher 

competitivitàTotale

Bergamo 250.000          100.000            350.000           

Brescia 250.000          100.000            350.000           

Como 315.000          80.000              395.000           

Cremona 150.000          50.000              200.000           

Lecco 160.000          30.000              190.000           

Lodi 100.000          20.000              120.000           

Mantova 310.000          75.000              385.000           

Milano 2.300.000       580.000            2.880.000       

Monza Brianza 400.000          150.000            550.000           

Pavia 120.000          60.000              180.000           

Sondrio 110.000          25.000              135.000           

Varese 300.000          50.000              350.000           

TOTALE 4.765.000       1.320.000        6.085.000       

REGIONE 9.000.000       1.500.000        10.500.000     


Nei primi giorni di marzo sarà convocata la Segreteria Tecnica dell’AdP per dare concreto avvio al programma 2010 e all’attività dei Comitati Tecnici di Gestione dei tre Assi.

Entro tale data, con il contributo delle Camere e sulla base del confronto con la Regione, saranno definite anche le proposte di ridefinizione delle iniziative in corso.

Il Presidente coglie infine l’occasione per sottolineare l’opportunità che il Sistema camerale lombardo, tenuto conto di un possibile rallentamento procedurale da parte della Regione per la realizzazione degli interventi discendenti dall’AdP- dato il periodo pre elettorale e la gestione delle nuove e significative risorse messe in capo con il “pacchetto fiducia” - sappia ugualmente attivarsi per la realizzazione di iniziative condivise a livello di sistema camerale regionale, in attesa di riprendere al più presto la collaborazione più fattiva con la Regione per lo sviluppo delle azioni previste dal nuovo Accordo di Programma. 

Sentita al premessa il Comitato Direttivo concorda con la proposta avanzata e prende atto. 

c) Confiducia: stato di avanzamento

Il Presidente riferisce che il prodotto Confiducia, dopo qualche difficoltà iniziale, superata grazie alla collaborazione ed al dialogo tra Sistema camerale, Regione, Associazioni e Confidi, sta ora avendo un andamento positivo, con un numero di domande di finanziamento sempre crescente presentate dalle imprese. 

Si ricorda che Confiducia prevede una garanzia del 70% rilasciata alla banca e si qualifica come prodotto anticrisi a sostegno della liquidità d’impresa con due specifiche misure:

1. finanziamento durata 60 mesi con piano di ammortamento, compreso preammortamento massimo di 12 mesi;

2. castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi export, anticipi import, anticipi contratti, salvo buon fine, durata 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

L’ultimo dato rilevato e riferito al 11 febbraio scorso ha evidenziato n. 1901 pratiche approvate per un importo di finanziamenti di circa 175 mln. 
E’ assolutamente realistico pensare che alla scadenza prevista, e cioè il 31 dicembre 2010, sarà ampiamente superato il miliardo di finanziamenti concessi.

L’andamento di Confiducia è sottoposto ad un continuo monitoraggio e ad una verifica costante sul “consumo” del plafond di finanziamenti erogabili per ciascuna provincia. Questo monitoraggio sta evidenziando un andamento differenziato tra provincia e provincia, con situazioni che presentano un numero di finanziamenti concessi molto alto, come ad esempio Varese, ed altre con minori richieste, come ad esempio Mantova, Lodi e Cremona, con conseguente diversa velocità nel consumo del plafond di finanziamenti disponibili. Questo andamento differenziato dimostra, come abbiamo sempre sostenuto, che i contenuti e le caratteristiche del prodotto sono validi ed apprezzati dalle imprese e che le difficoltà risiedono soprattutto nella diversa capacità degli attori territoriali di veicolare il prodotto.

La costante crescita del numero di pratiche approvate potrebbe portare ad un esaurimento anticipato dei plafond disponibili rispetto alla scadenza naturale del progetto prevista per il 31 dicembre 2010. 

La rigida articolazione provinciale del fondo ed il differente andamento del prodotto nei vari territori, fanno ritenere che il problema possa porsi in maniera differenziata da provincia a provincia. Infatti Varese con questi ritmi potrebbe esaurire il plafond entro i primi sei mesi dell’anno, Como entro i primi 8 mesi, Lecco e Sondrio entro fine anno, mentre le altre province dovrebbero arrivare tranquillamente alla scadenza.

Per questi motivi si è impegnati ad effettuare una verifica entro i primi 6 mesi del 2010, onde poter valutare la situazione complessiva ed adottare insieme alle Camere le iniziative necessarie per garantire un uso ottimale delle risorse disponibili 

In questa attività di monitoraggio è indispensabile la verifica continua delle insolvenze che si verificheranno. Fino a questo momento, essendo ancora di fatto in una fase iniziale del funzionamento di CONFIDUCIA, non si sono riscontrati addebiti di insolvenze, ma è evidentemente una situazione provvisoria, destinata purtroppo a cambiare. Il controllo del livello delle insolvenze è un’altra variabile indispensabile, oltre all’andamento dei finanziamenti, di cui tenere conto per impostare una gestione ottimale delle risorse disponibili. 
Il Presidente Bertolini sottolinea la valenza dello strumento Confiducia e coglie l’occasione per ricordare che Federfidi, nella quale è presente nel Consiglio di Amministrazione su designazione del sistema camerale, è in procinto di diventare un Consorzio 107. Tale circostanza, se da un lato porterà vantaggi alla società che potrà esercitare, a favore delle pmi, una forza contrattuale più forte nei confronti del sistema bancario, potrà di converso comportare costi leggermente superiori per i singoli operatori. 
Tale situazione potrebbe perciò vedere più conveniente, da parte degli operatori finanziariamente più solidi, far riferimento diretto al sistema bancario. Ciò nonostante l’attività sviluppata dai Confidi rappresenta comunque un valido supporto per le imprese con maggiori difficoltà per l’accesso al credito. 
Il Presidente Amoroso esprime piena soddisfazione per lo stato di avanzamento del progetto “Confiducia” e segnala inoltre che la Camera di Varese quale ulteriore strumento a favore delle imprese in questo momento di particolare crisi economica ha attivato una convenzione con il sistema bancario locale, per anticipare la cassa integrazione, riscuotendo anche in questo caso il gradimento delle imprese. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

d) Fondo di Perequazione: progetti presentati a livello regionale
e valutazione sulle modalità operative 
Il Presidente comunica che in data 15 febbraio 2010 sono stati presentati da Unioncamere Lombardia sei progetti su Fondo Perequativo 2007/2008, avendo questi raccolto l’adesione di almeno 7 Camere lombarde (numero minimo posto dal regolamento del Fondo per i progetti aggregati), dopo le valutazioni effettuate in due sedute del Comitato dei Segretari Generali e confermate dagli atti di adesione delle singole Camere.

I sei progetti presentati sono i seguenti: 

· Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili (seconda edizione): 7 Camere aderenti;

· Innovare per semplificare: vicini alle imprese: 8 Camere aderenti

· Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato: 8 Camere aderenti

· Sostegno integrato ai processi di internazionalizzazione delle PMI: coordinamento di strumenti e iniziative camerali e ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale: 8 Camere aderenti

· Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro: 9 Camere aderenti.

Per il dettaglio delle adesioni si veda l’allegato alla Determinazione del Presidente di cui al successivo punto 4).

I progetti saranno valutati  dall’Unione Italiana indicativamente entro il mese di giugno. 
La presentazione dei progetti su Fondo Perequativo 2007/2008 è l’occasione per una valutazione complessiva sulle modalità operative del Fondo Perequativo: al riguardo viene consegnata in seduta la nota su “La partecipazione delle Camere di Commercio lombarde al Fondo Perequativo” - allegato 1, nella quale viene presentato anche il quadro riepilogativo dei contributi conferiti nel 2008 dal quale risulta che complessivamente le Camere di Commercio lombarde hanno contribuito al Fondo di Perequazione per circa il 21% del totale nazionale. 
Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento per la nota di dettaglio presentata, prende atto. 

4) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N 1/2010 DEL 15 FEBBRAIO 2010 “PRESENTAZIONE PROGETTI SU FONDO DI PEREQUAZIONE 2007-2008
	DELIBERA N. 3


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 1/2010 del 15 febbraio 2010 “Presentazione progetti su Fondo di Perequazione 2007-2008” con la quale Unioncamere Lombardia è stata autorizzata alla presentazione di sei progetti di livello regionale al Fondo di Perequazione 2007-2008 per conto delle Camere aderenti, così come di seguito riportato:

· Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili  (seconda edizione): 7 Camere aderenti;

· Innovare per semplificare: vicini alle imprese: 8 Camere aderenti

· Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato: 8 Camere aderenti

· Sostegno integrato ai processi di internazionalizzazione delle PMI: coordinamento di strumenti e iniziative camerali e ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale: 8 Camere aderenti

· Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro: 9 Camere aderenti

· Sistema di monitoraggio delle tariffe pubbliche locali e dei prezzi per accrescere la trasparenza informativa (seconda edizione): 11 Camere aderenti.

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 1/2010 del 15 febbraio 2010 Presentazione progetti su Fondo di Perequazione 2007-2008 - allegato 2;
delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n. 1/2010 del 15 febbraio 2010  “Presentazione progetti su Fondo di Perequazione 2007-2008” di cui all’allegato 2 che forma parte integrante del presente provvedimento.

5)Riccagioia SCpA: approvazione patti parasociali e designazione rappresentante sistema camerale LOMBARDO
	DELIBERA N. 4


Il Presidente ricorda che, a seguito della proposta pervenuta da ERSAF – Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste della Lombardia, il Comitato Direttivo con delibera n. 8 del 14.02.2009:

· ha approvato l’adesione di Unioncamere Lombardia alla compagine sociale della costituenda società Riccagioia SCpA (società a partecipazione pubblico-privata), subordinandola alla partecipazione diretta alla medesima compagine sociale da parte della Camera di Commercio competente territorialmente ed alla sottoscrizione di Patti Parasociali che assicurino al Sistema camerale la possibilità di rivendita, in prospettiva, delle proprie quote alla Regione;
· ha dato mandato all’Ufficio di Presidenza di stabilire la quota di partecipazione al capitale sociale della società.

L’Ufficio di Presidenza, con delibera n. 8 del 17.03.2009, ha stabilito nel 6% la quota di partecipazione di Unioncamere Lombardia al capitale sociale corrispondente ad un impegno € 30.000,00.

Nel frattempo anche le Camere di Commercio di Bergamo, Brescia e Pavia hanno deliberato la propria partecipazione con le seguenti quote:

· Camera di Commercio di Bergamo 
1% 
pari a €   5.000,00 

· Camera di Commercio di Brescia 
3% 
pari a € 15.000,00 

· Camera di Commercio di Pavia 
   
5% 
pari a € 25.000,00 
L’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 19 maggio 2009, ha inoltre espresso parere positivo circa la formulazione dello Statuto e dei Patti Parasociali di valenza quinquennale, proposti da ERSAF per la nuova società (allegati 3 e 4).

In proposito si sottolinea che la possibilità di vendita delle quote sociali è regolata dagli artt. 8 - 9 e 10 dello Statuto a norma di codice civile, mentre nei Patti Parasociali nulla viene detto circa la possibilità di rivendita delle quote dei soci pubblici a ERSAF/Regione Lombardia e del corrispondente impegno al riacquisto. In proposito, in un incontro informale Il Presidente di ERSAF ha anticipato al Presidente la volontà di recepire la richiesta di Unioncamere Lombardia e di modificare in tal senso i Patti Parasociali in occasione della costituzione della società prevedendo:

· che i soci pubblici abbiano dal 1° gennaio 2016 (ed entro i 60 giorni successivi) il diritto potestativo di vendere e ERSAF sarà obbligata ad acquistare tutta, e non solo parte, della loro partecipazione; 
· che il corrispettivo per l’acquisto sia determinato da un arbitro appositamente incaricato dal Consiglio di Amministrazione.
ERSAF, come previsto, ha pubblicato sul BURL n. 28 del 15 luglio 2009 il bando per la selezione dei soci privati della società. In esito a tale procedura, lo scorso 12 novembre, la Commissione preposta ha aggiudicato il 40% del capitale sociale alla ATI composta dai seguenti soggetti:

· Consorzio Tutela Vini Oltrepo pavese (in qualità di capofila)

· CoproVi Società Cooperativa

· Terre d’Oltrepo S.c.a.p.a.

· Torrevilla Viticoltori Associati Soc. Coop. Agricola

· Cantina Canneto Pavese S.c.a.

· La Versa – viticoltori dal 1905 S.p.A.

· Azienda Agricola Alziati Annibale

· Azienda Agricola Doria s.s. Società Agricola

· Tenuta il Castello s.s. di Pirovano Fausto e C.

L’aggiudicazione è stata effettuata a titolo provvisorio e diventerà definitiva al completamento delle verifiche di legge sulla documentazione presentata dall’ATI.

Ciò premesso, ERSAF, con nota del 25.01.2010, ha comunicato che la sottoscrizione dell’atto costitutivo della società Riccagioia SCpA è previsto presso lo studio del notaio Maurizio de Blasi di Voghera (PV) entro il mese di febbraio 2010.

Per completare gli atti formali finalizzati all’adesione di Unioncamere Lombardia alla costituenda società Riccagioia SCpA, si chiede al Comitato Direttivo di:

· esprimere la propria condivisione dello Statuto e dei Patti parasociali, così come risultano dagli allegati n. 3 e 4,

· indicare il rappresentante del Sistema camerale lombardo all’interno del Consiglio di Amministrazione della costituenda società. In proposito si informa che l’Ufficio di Presidenza, nella seduta del 15 dicembre 2009, ha espresso il proprio orientamento a che venga indicato il nome del Presidente della Camera di Commercio che detiene la partecipazione azionaria più elevata nella società, ed al riguardo il Presidente propone la designazione del Presidente della Camera di Commercio di Pavia, dottor Giacomo de Ghislanzoni Cardoli.
Al riguardo il Presidente de Ghislanzoni Cardoli ringrazia per la candidatura e sottolinea l’impegno svolto dalla Camera di Pavia per giungere alla costituzione della società.
Il dottor Fedegari chiede di verificare la possibilità di un maggior raccordo tra Statuto e Patti parasociali con riferimento all’art 22 dello statuto e ed il p. 5.2.4 dei Patti parasociali.

Con l’occasione il Presidente ricorda che, per quanto riguarda l’ipotesi di costituzione della società Carpaneta SCpA, non è pervenuta alcuna offerta in risposta al bando per la selezione dei soci privati; di conseguenza, ERSAF si è riservata di assumere nuove decisioni in proposito.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· viste le delibere n. 8/2009 del Comitato Direttivo e n. 8/2009 dell’Ufficio di Presidenza con le quali è stata deliberata l’adesione di Unioncamere Lombardia alla costituenda società Riccagioia SCpA nella misura del 6% del capitale sociale pari a € 30.000,00;

· visti e condivisi lo Statuto (allegato 3) ed i Patti parasociali (allegato 4) della società;

· valutato opportuna l’espressione di una candidatura unitaria da parte del Sistema camerale all’interno del Consiglio di Amministrazione della costituenda società Riccagioia SCpA;

· preso atto, così come comunicato da ERSAF, della imminente costituzione della società in oggetto;

· dato atto, per il perfezionamento della costituzione della società, della necessità di provvedere da parte dei futuri soci alla quota di capitale sociale di propria competenza;
delibera

· di approvare lo Statuto ed i Patti Parasociali della costituenda società Riccagioia SCpA, così come risultano negli allegati 3 e 4, autorizzando il Presidente ad apportare eventuali modifiche purchè coerenti con le deliberazioni già assunte dal Comitato Direttivo;

· di designare quale rappresentante del Sistema camerale lombardo all’interno del Consiglio di Amministrazione della società in oggetto il Presidente della Camera di Commercio di Pavia, dottor Giacomo de Ghislanzoni Cardoli;
· il versamento della quota di capitale di competenza di Unioncamere Lombardia, pari al 6% del totale e corrispondente ad  € 30.000,00. 

6) Quote associative 2010
	DELIBERA N. 5


Il Presidente ricorda che il Consiglio Generale, con delibera n. 7 del 24 novembre 2009, ha approvato le linee programmatiche ed il Preventivo economico per il 2010, che contengono anche l’elenco degli Enti ed Organismi partecipati da Unioncamere Lombardia per i quali si prevede il versamento di una quota associativa o di un contributo annuale riportato nella misura nota al momento della predisposizione del Preventivo stesso. 
Ciò premesso, si sottopone all’approvazione del Comitato Direttivo la liquidazione delle relative quote associative 2010, dando mandato al Presidente di decidere in merito ad eventuali variazioni che dovessero essere fissate in Assemblea entro il limite massimo di euro 110.000,00approvato con il Preventivo Economico.
	Associazioni 
	Quote associative o contributi

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria di Alta Capacità Milano-Lugano A.C.G.
	 1.000,00

	Associazione Globus et Locus
	 26.000,00

	Assonautica – Associazione nazionale per la nautica da diporto
	2.600,00

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	3.640,00

	Centro per la Cultura d’Impresa 
	15.000,00

	Cis- Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500,00

	Isdaci – Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	5.200,00

	Isnart S.c.p.a.
	1.000,00

	Transpadana – Comitato promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	15.000,00

	Uniontrasporti s.c.r.l.
	 26.149,00

	Totale
	102.089,00


Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera 

· di autorizzare il pagamento delle quote associative per l’anno 2010 a favore degli Organismi richiamati in premessa nella misura prevista di euro 102.089,00.

· di dare mandato al Presidente di disporre per eventuali variazioni delle quote entro il limite massimo di euro 110.000,0.0 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

       IL SEGRETARIO






    IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)



          
(Francesco Bettoni)

Milano, 16 febbraio 2010











Allegato 1











p. 3d o.d.g

La partecipazione delle Camere di Commercio lombarde al Fondo Perequativo

· Premesse

Il Fondo Perequativo è istituito con l’obiettivo di “rendere omogeneo su tutto il territorio nazionale l’espletamento delle funzioni amministrative attribuite da leggi dello Stato al sistema delle Camere di Commercio, anche attraverso le Unioni Regionali, favorendo altresì il conseguimento di migliori condizioni economiche e gestionali nelle Camere di commercio che presentano condizioni di rigidità di bilancio”.

Le disposizioni ministeriali prevedono che le Camere di Commercio contribuiscano alla formazione del Fondo Perequativo in funzione dell’entità delle entrate da diritto annuale (con dettagliate indicazioni per il calcolo) , secondo le seguenti aliquote progressive:

· 3,9% sulle entrate fino a 5.164.569,00 Euro

· 5,5% sulle entrate da 5.164.569,00 a 10.329.138 Euro

· 6,6% sulle entrate oltre 10.329.138 Euro

Complessivamente nel 2008 le Camere di Commercio lombarde hanno versato al Fondo Perequativo contributi per 8.109.779,71 Euro pari al 20,37% del totale nazionale.

Questa la contribuzione di ogni singola Camera per il 2008 e l’importo delle riscossioni da Diritto annuale al 31.12.2007:

	CAMERE DI COMMERCIO
	DIRITTO ANNUALE riscosso nel 2007
	Contributo versato nel 2008 al                 FONDO PEREQUATIVO

	Bergamo
	Euro   15.871.570,00
	Euro     830.319,00 

	Brescia
	Euro   20.883.690,00
	Euro  1.057.430,00

	Como
	       Euro    8.693.278,00
	          Euro    334.739,16

	Cremona
	Euro     4.524.468,60
	Euro     164.230,12

	Lecco
	Euro     4.790.245,00
	Euro     164.029,00

	Lodi
	Euro     2.603.365,82
	Euro       94.136,12

	Mantova
	Euro     7.482.516,16
	Euro     230.624,00

	Milano
	Euro   67.853.128,64
	Euro  4.160.610,00

	Monza e Brianza
	      Euro    4.546.354,00
	Euro     172.603,90

	Pavia
	Euro     6.772.222,00
	Euro     258.408,75

	Sondrio
	Euro     2.610.399,05
	Euro       94.432,24

	Varese
	Euro   12.380.254,14 
	Euro     548.217,42

	TOTALE
	Euro  159.011.491,41
	Euro  8.109.779,71


 
I contributi del Fondo Perequativo vengono erogati per due finalità:

a) Contributi Perequativi disposti dal Comitato di Presidenza dell’Unione Italiana a favore di Camere con un numero di imprese iscritte inferiori ad una soglia di riferimento (determinata dallo stesso Comitato di Presidenza) che causa diseconomie di scala tenuto conto delle capacità contributive delle stesse e delle condizioni di rigidità di bilancio (per il 55% dell’ammontare del fondo)

b) Contributi per progetti tesi a migliorare l’efficacia e l’efficienza delle funzioni amministrative (per il 45% dell’ammontare del fondo).

Le Camere di Commercio destinatarie dei contributi di cui al punto a) sono individuate sulla base di una griglia di indicatori definiti dal Comitato di Presidenza dell’Unione Italiana.

In Lombardia negli anni 2007 e 2008 sono rientrate fra quelle ammissibili le Camere di Cremona, Lodi e Sondrio che nel 2008 hanno ricevuto un contributo complessivo di Euro 667.829,00.

Nel 2006 erano risultate ammissibili Cremona, Lecco e Sondrio.

Quanto ai contributi per progetti di cui al punto b), relativamente ai soli quattro progetti presentati da almeno 7 Camere con il coordinamento di Unioncamere Lombardia per l’anno 2006 (con progetti avviati nel 2009 e tuttora in corso) il contributo ammesso per le Camere lombarda ammonta complessivamente ad € 957.645,00. 

Per la concessione di contributi su progetti, il Consiglio dell’Unione Italiana annualmente definisce un numero limitato di obiettivi e indirizzi da considerare prioritari nell’assunzione dei contributi da destinare:

1. a progetti coerenti con le linee strategiche 

2. a iniziative di sistema a beneficio delle Camere.

1. Su questa base il Comitato di Presidenza definisce annualmente fino a 5 linee prioritarie per i progetti e fino a 5 per le iniziative di sistema.

A questi contributi le Camere di Commercio possono accedere singolarmente o associate tramite la loro Unione Regionale; per i progetti regionali occorre l’adesione di oltre il 50% delle associate (quindi 7 Camere di Commercio su 12 per la Lombardia). Le Camere con oltre 100mila imprese (Milano e Brescia in Lombardia) possono partecipare solo ai progetti presentati dalle Unioni Regionali.

2. Alle iniziative di sistema approvate dal Comitato di Presidenza possono aderire tutte le Camere di Commercio. Tali iniziative sono coordinate dall’Unione Italiana, anche avvalendosi degli organismi del sistema camerale.

La misura del contributo riconosciuto alle Camere per i progetti varia in funzione della dimensione del bilancio, della condizione di rigidità di bilancio e del contesto economico svantaggiato in cui la Camera opera.

Le percentuali variano dall’80% (Camere con bilancio sotto i 5 milioni di Euro, in rigidità di bilancio e rientranti in aree dell’Obiettivo Convergenza), al 20% per le Camere con bilancio oltre i 20 milioni.

Il numero massimo di progetti presentabili è 8 e ogni Camera di Commercio non può ricevere contributi per oltre il 4% delle disponibilità totali.

Analoghe modalità si applicano per il contributo riconosciuto per le azioni di sistema.

I progetti hanno di norma durata annuale.

Al momento dell’approvazione viene erogato un acconto del 50%. Il saldo è disposto subordinatamente alla presentazione di un rapporto sui risultati conseguiti e di una rendicontazione analitica delle spese sostenute.

Una Commissione Tecnica, nominata dal Comitato di Presidenza per un triennio, vigila sul corretto funzionamento del Fondo, con facoltà di effettuare verifiche.

· Le priorità per i progetti del Fondo 2007-2008

Quest’anno il Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana ha deciso di unificare la gestione delle disponibilità e delle risorse per i progetti e le iniziative del Fondo Perequativo 2007-2008 (valore totale 31.521.553,40 Euro, di cui 10 milioni riservati ai progetti straordinari anti-crisi concordati in Accordo di programma con il Ministero per lo Sviluppo Economico).

Il Comitato ha poi definito gli obiettivi e gli indirizzi per individuare le priorità sulle quali costruire i prototipi e le iniziative di sistema. Si tratta delle prime cinque linee che compongono il programma per il 2010: innovare per semplificare, rendere competitivi e attrattivi i territori, investire sulla qualità del lavoro nelle imprese, tutelare e qualificare l’impresa italiana nel mondo, promuovere la regolazione del mercato.

Ha inoltro approvato quattro linee prioritarie (con otto prototipi) per i progetti che le Camere di Commercio e le Unioni Regionali potranno presentare entro il 15 febbraio 2010 (i contributi ad essi destinati ammontano complessivamente a 21.521.553,00 Euro).

Gli otto prototipi predisposti (escluso quello relativo alla priorità “Interventi per la promozione del sistema economico nelle aree colpite da calamità naturali”) sono i seguenti:

· Rendere competitivi e attrattivi i territori

1. Adozione dei sistemi di gestione ambientale per rafforzare la competitività delle PMI

2. Trasferimento tecnologico, innovazione delle filiere produttive e sviluppo sostenibile
3. La creazione del consenso per la programmazione e realizzazione delle opere infrastrutturali: il sistema camerale come animatore del DEBAT PUBLIC
· Investire sulla qualità del lavoro nelle imprese

4. Sostenere lo sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro
· Tutelare e qualificare l’impresa italiana nel mondo

5. Turismo, qualificazione dei territori, tracciabilità e promozione delle filiere del made in Italy
6. Promozione dei servizi per l’internazionalizzazione delle imprese e supporto alle PMI su programmazione 2007-2013
· Promuovere la regolazione del mercato

7. Servizi delle Camere di Commercio per la conciliazione, l’arbitrato e gli uffici di vigilanza del mercato
8. Sviluppo degli osservatori sui prezzi e le tariffe
Accanto a questi progetti prioritari è prevista la realizzazione delle iniziative di sistema sulle quali l’Unione Italiana sta tuttora predisponendo i progetti di fattibilità e che verranno realizzati direttamente attraverso il coinvolgimento delle agenzie di sistema.

I temi che sono stati comunicati riguardano:

Innovare per semplificare

1. Comunicazione unica, sportello unico per le attività produttive e direttiva UE sui servizi

2. Semplificazione dei processi organizzativi, progettualità di sistema e comunità professionali camerali

Rendere competitivi e attrattivi i territori

3. Promozione imprenditorialità femminile, assistenza ai comitati presso le CCIAA e trasmissione di impresa

Investire sulla qualità del lavoro nelle imprese

4. Università telematica, alta formazione e formazione continua

Tutelare e qualificare l’impresa italiana nel mondo

5. Turismo, qualificazione del territorio, tracciabilità e promozione delle filiere del made in Italy

6. Progetto Mediterraneo

Promuovere la regolazione del mercato

7. Divulgazione contratti tipo e controllo clausole abusive / VIIa Settimana della Conciliazione.

Queste iniziative, che potrebbero essere attuate anche senza costi a carico delle Camere aderenti, hanno l’indubbio vantaggio di promuovere un’omogeneizzazione dell’erogazione di alcuni servizi essenziali su scala nazionale, ma potrebbero rivelarsi “arretrate” rispetto al livello delle azioni autonomamente già avviate dal sistema lombardo che finirebbe col trovarsi doppiamente svantaggiato non potendo sfruttare soluzioni non più corrispondenti ai propri bisogni ed essendo impossibilitate a presentare – su queste tematiche – ipotesi progettuali coerenti con lo stato di avanzamento delle soluzioni già avviate.

Si segnala questa particolarità per la opportunità di una specifica presa di posizione del sistema camerale lombardo, che ha comunque ritenuto, sulla scorta delle decisioni condivise di Segretari Generali, di presentare specifiche proprie proposte progettuali anche su temi rientranti tra le iniziative di sistema ( “Vicini alle imprese” per la linea Innovare per semplificare e seconda annualità del progetto “Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili” per quella su  Promozione Imprenditorialità femminile).
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p. 4 o.d.g

DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 1/2010

del 15/02/2010

OGGETTO:
Presentazione progetti su Fondo di Perequazione 2007-2008
IL PRESIDENTE

ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

· a novembre 2009 Unioncamere Nazionale ha approvato le linee prioritarie per i progetti a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008  e quelle per le iniziative di sistema, stabilendo quale termine per la presentazione dei progetti il 15 febbraio 2010;

· l’adesione alle iniziative di sistema saranno decise da ogni singola Camera sulla base dei progetti individuati in sede nazionale e al momento non ancora disponibili; 

· per i progetti prioritari l’Unione Italiana ha individuato le seguenti nove tematiche (all’interno di quattro linee prioritarie):
Rendere competitivi e attrattivi i territori

1) Adozione dei sistemi di gestione ambientale per rafforzare la competitività delle PMI

2) Trasferimento tecnologico, innovazione delle filiere produttive e sviluppo sostenibile

3) Interventi per la promozione del sistema economico nelle aree colpite da calamità naturali (per il quale non è previsto il prototipo)
4) La creazione del consenso per la programmazione e realizzazione delle opere infrastrutturali: il sistema camerale come animatore del DEBAT PUBLIC
Investire sulla qualità del lavoro nelle imprese

5) Sostenere lo sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro

Tutelare e qualificare l’impresa italiana nel mondo

6) Turismo, qualificazione dei territori, tracciabilità e promozione delle filiere del made in Italy

7) Promozione dei servizi per l'internazionalizzazione delle imprese e supporto alle PMI su programmazione 2007-2013

Promuovere la regolazione del mercato 

8) Servizi delle Camere di commercio per la conciliazione, l’arbitrato e gli Uffici di vigilanza del mercato

9) Sviluppo degli osservatori sui prezzi e le tariffe.

· il Regolamento del Fondo prevede che  la partecipazione delle Camere possa avvenire, oltre che in forma singola, anche in forma associata con il coordinamento dell’Unione Regionale e con un’adesione superiore al 50% delle Camere della regione (per la Lombardia significa la partecipazione di almeno 7 Camere); le Camere di Commercio con oltre 100.000 imprese iscritte (Brescia e Milano) possono partecipare esclusivamente ai progetti presentati dalle Unioni Regionali e a quelli nazionali di sistema; ogni Camera o Unione regionale può presentare al massimo otto progetti;
· il Comitato dei Segretari Generali nelle sedute del 19 gennaio 2010 e del 9 febbraio 2010 ha valutato e  condiviso una serie di proposte progettuali da presentare con il coordinamento di Unioncamere Lombardia;
· ogni Camera di Commercio ha comunicato l’avvenuta approvazione dell’adesione ai progetti di proprio interesse, dando mandato all’Unione Regionale per la loro presentazione al Fondo di Perequazione;
· le adesioni raccolte consentono di presentare  i seguenti sei progetti: 

· Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili  (seconda edizione): 7 Camere aderenti;

· Innovare per semplificare: vicini alle imprese: 8 Camere aderenti

· Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato: 8 Camere aderenti

· Sostegno integrato ai processi di internazionalizzazione delle PMI: coordinamento di strumenti e iniziative camerali e ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale: 8 Camere aderenti

· Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro: 9 Camere aderenti

· Sistema di monitoraggio delle tariffe pubbliche locali e dei prezzi per accrescere la trasparenza informativa (seconda edizione): 11 Camere aderenti.

Tutto ciò premesso:

· viste le adesioni ai progetti pervenute dalle 12 Camere di Commercio lombarde (in allegato 1 il prospetto di sintesi delle adesioni; i progetti ed i relativi budget sono a disposizione presso la segreteria di Unioncamere Lombardia);

· considerata l’urgenza da parte di Unioncamere Lombardia di presentare i progetti al Fondo di Perequazione nei termini previsti; 

· tenuto conto che la prossima seduta di Comitato Direttivo, competente a deliberare nel merito, è fissata per il giorno 16 febbraio 2010;

· considerato che i progetti presentati verranno analizzati ed approvati dall’Unione Italiana e che solo a seguito dell’eventuale approvazione si procederà ai provvedimenti necessari per renderli esecutivi;

· visti i poteri conferiti al Presidente dall’art. 10 dello Statuto di Unioncamere Lombardia approvato dal Consiglio Generale il 19.11.2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

· di autorizzare la  presentazione  entro il 15 febbraio 2010 dei  seguenti progetti regionali a valere sul Fondo di Perequazione 2007-2008: 

· Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili  (seconda edizione): 7 Camere aderenti;

· Innovare per semplificare: vicini alle imprese: 8 Camere aderenti

· Rafforzare i servizi di conciliazione e vigilanza del mercato: 8 Camere aderenti

· Sostegno integrato ai processi di internazionalizzazione delle PMI: coordinamento di strumenti e iniziative camerali e ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale: 8 Camere aderenti

· Sviluppo del capitale umano nei mercati territoriali del lavoro: 9 Camere aderenti

· Sistema di monitoraggio delle tariffe pubbliche locali e dei prezzi per accrescere la trasparenza informativa (seconda edizione): 11 Camere aderenti.

Il presente provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

      f.to Il Direttore





         f.to Il Presidente

  Pier Andrea Chevallard



Francesco Bettoni

[image: image12.emf]Allegato 1 - Adesione delle Camere

ADESIONI  DEFINITIVE AL 12 FEBBRAIO 2010

BG BS CO CR LC LO MN MI MB PV SO VA Totale

Sostegno internazionalizzazione  si  0 0 1 1 1 0 0 1 1 1 1 1

8

Trasferimento tecnologico e 

sviluppo sostenibile  no  0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1

2

Servizi conciliazione e vigilanza  si  0 0 0 1 1 0 1 1 1 1 1 1

8

Sviluppo del capitale umano nei 

mdl territoriali  si  1 0 1 1 1 1 1 1 0 1 1 0

9           

Crisalide 2  si  1 1 0 1 0 0 1 1 0 1 1 0

7           

Monitoraggio tariffe 2  si  1 1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 1

11         

Innovare per semplificare  si 

0 1 0 1 0 0 1 1 1 1 1 1

8           

TOTALE

3 3 3 7 4 1 5 6 4 6 6 5
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